
27Corriere del Ticino
Martedì 28 gennaio 2014

l’inTervisTa zxy Michel tirabosco*

«Ilflautodipan?Unanovitàper laclassica»
Questoantichissimostrumentosaràprotagonistavenerdì aiConcerti dell’Auditorio

È con uno sguardo al presente ed
uno al passato che i Concerti
dell’Auditorio ospitano l’abituale
appuntamentoconIBarocchisti e
il loro direttore stabile Diego Fa-
solis. Il prossimo venerdì 31 gen-
naio alle ore 20.30 presso gli studi
RSI di Lugano Besso andrà infatti
in scena uno stimolante concerto
conbrani inprimaesecuzioneas-
soluta dei compositori ticinesi
Renzo Rota (Le morte stagioni) e
FrancescoHoch(Exantiquo)acui
saranno accostate pagine dell’e-
poca barocca (di Georg Philipp
Telemann, Antonioo Vivaldi e
Claudio Monteverdi). Come in-
troduzione al concerto abbiamo
incontrato Michel Tirabosco che,
per i brani di TelemannediHoch,
sarà solista al flauto di pan unita-
mente aMatthijsKoene.

il 4 aprile

I Gotthard
ritornano
con «Bang!»

zxy Si intitolerà Bang! ed uscirà il prossimo
4 aprile. È il nuovo album dei Gotthard
(nella foto di Paul Bergen, il chitarrista Leo
Leoni, il cantante Nic Maeder e il bassista
Marc Lynn). Il nuovo lavoro, co-prodotto da
Leo Leoni e Charlie Bauerfein, sarà distri-
buito in Svizzera da Musikvertrieb, in Giap-
pone da Marquee Inc. e nel resto del mon-
do da Pias.Registrato come il predecessore
Firebirth (che ha conquistato il numero 1

nelle classifiche svizzere e il numero 9 in
quelle tedesche) nei ticinese Yellow House
Studio nei mesi scorsi, Bang! è stato mixa-
to da Ronald Prent negli olandesi Wisselo-
ord Studios. Prent ha già lavorato con i
Gotthard per Lipservice e Domino Effect e
con altre band del calibro di 3 Doors Down,
Def Leppard, Within Temptation e Scor-
pions. «Si vede chiaramente quanto lui
adori la musica rock» ha dichiarato il chi-

tarrista Leo Leoni, «ha capito immediata-
mente quello che volevamo e come il disco
doveva suonare». Per il cantante Nic Mae-
der questo nuovo lavoro, in puro stile Got-
thard, è la seconda prova insieme al grup-
po, dopo il debutto nel 2012 appunto con
Firebirth.
L’album sarà disponibile anche in versione
digipack con due bonus track e in vinile per
i collezionisti.

speTTaColi

IDaftPunktrionfanoaipremiGrammy
Il duo francesehavinto inquattrocategoriedomenicaaLosAngeles

zxy Daft Punk e Lorde sono i vincitori di
questa 56. edizione dei Grammy Awards,
sorprendenti e spettacolari come quasi
sempre riescono ad essere questi premi
cheuniscono inuna serata ilmegliodella
musicamondiale. Il duo francesedeiDaft
Punk, padrone indiscusso della musica
elettronica, ha vinto domenica sera a Los
Angeles, in quattro categorie, tra cui mi-
glior brano dell’anno con Get Lucky, al-
bum dell’anno con Random Access Me-
mories,miglior duo emiglior albumdan-
ce, mentre la diciassettenne neozelande-
se Lorde si è portata a casa il titolo di can-
zone dell’anno emiglior pop solo perfor-
mance. «Non me lo aspettavo proprio»,
ha detto la ragazza,mentreThomas Ban-
galter e Guy-Manuel De Homem, com-
pletamente nascosti dai loro costumi da

robot, hanno solo gesticolato il loro rin-
graziamento,perpoiesibirsi sulpalcocon
SteveWonder. Imigliori nuovi artisti sono
Macklemore&RyanLewis.Sulla lorocan-
zone, Same Love, che esalta l’amore in
tutte le sue forme e colori, è accaduto for-
se il fatto più sorprendente della serata:
Queen Latifah, in un’insolita veste di mi-
nistrodiculto,hasposato33coppie,etero,
gayeMadonna,vestitadibiancosièunita
al corodiSameLove.
BrunoMars si è aggiudicato il premio per
il miglior album vocale pop, Michael Bu-
blé ha vinto con To Be Loved la categoria
miglior album tradizionale,mentre lami-
gliorperformance rockèandata aiRadio-
active per Imagine Dragons. Fra gli altri
numerosi premi (un’ottantina) i Black
Sabbathsi sonoaggiudicati lamigliorper-

formancemetal,mentre ilGrammyper la
migliore canzone rock è andato a Paul
McCartney, con Cut me some slack. Pre-
sentati da Julia Roberts poi,McCartney al
pianoforte eRingoStarr allabatteria si so-
no esibiti sul palco conQueenie Eye. Una
delle più spettacolari esibizioni è stata
quellaoffertadaPink,degnadegliacroba-
tismi del Cirque di Soleil. La più insolita
accoppiata è stata quella del virtuoso del
piano, il cinese Lang Lang con iMetallica
inOne. Premiato anche EnnioMorricone
che ha ricevuto il Grammy Trustees
Award, per chi ha dato un significativo
contributo nel campo della registrazione
musicale.Nienteda fare inveceper le due
produzioniRSIdirettedaFasolis chepure
hanno ottenuto prestigiose nominations
nell’ambitodellamusicaclassica.

nato a roma Michel tirabosco suona il flauto di pan dall’età di 7 anni e si è diplomato al conservatorio di ginevra.

daft punk thomas bangalter e
guy-Manuel de homem.

(Foto Keystone)

swiss chaMber concerts

Unquartettod’archi
per il ticinese
NadirVassena
zxy La stagione di concerti da camera
degli Swiss Chamber Concerts prose-
guecon il terzoappuntamentodomani,
mercoledì 29 gennaio, alle ore 19
nell’AulaMagna del Conservatorio del-
la Svizzera italianadi Lugano-Besso.
La serata è dedicata ad Haydn ed al
quartetto d’archi; a rendere unico l’e-
vento, la prima mondiale di Quaderno
del buio del compositore ticineseNadir
Vassena, che abbiamo avuto il piacere
di intervistare per l’occasione.
Com’è arrivato a comporre questo
quartettod’archi?
«L’idea di scrivere un quartetto d’archi
convoceènatadauna richiesta specifi-
ca da parte degli Swiss Chamber Con-
certs, con cui ho già collaborato in pas-
sato diverse volte e con i quali ho un
forte legame di amicizia. Quaderno del
buio è il secondo quartetto d’archi che
compongo; a dire la verità, lo definisco
un “secondo bis” perché già qualche
anno faho lavorato suuna composizio-
ne per quattro archi, ma per diversi
motivi non è mai stata eseguita ed ora
mi sembra tanto lontanastilisticamente
che ho deciso di comporne un’altra,
questa volta con voce».
Perché il titoloQuadernodel buio?
«Il brano si allontana un po’ dal rigore
del tradizionale quartetto d’archi per-
ché musicalmente risulta essere quasi
un insieme di schizzi che sembrano
provenire da idee compositive diverse,
presi e cuciti tra loro, nello spirito di un
quaderno di appunti, di un diario pri-
vato... da qui nasce l’idea del quader-
no. Il tema dell’oscurità invece deriva
da alcune poesie di Fabio Pusterla,
noto poeta ticinese che leggo con inte-
resse: in molti suoi testi ci sono riferi-
menti più o meno espliciti al buio ed
all’oscurità, che possono essere inter-
pretati in modi differenti. Ho deciso
così di impossessarmi delle sue imma-
gini e di rivestirle di suoni».
Qualche curiosità sul brano?
«Ho dedicato Quaderno del buio ai
miei figli, affinché imparino, grazie an-
che alla poesia, a riconoscere i vari tipi
di buio e a fuggire dall’oscurità dell’a-
nima».
Ritiene che la stagione degli Swiss
Chamber Concerts contribuisca ad
avvicinare il Ticino alla musica da ca-
mera?
«Il Ticinononhauna forte tradizionedi
musicadacamera; rispettoalpassato la
situazione è migliorata, ma rimane an-
cora poco sviluppata. A mio avviso, le
proposte concertistiche raccolte nella
stagionedegli SwissChamberConcerts
riescono a suscitare l’attenzione di una
buona fetta di pubblico che, poco a po-
co, si sta appassionando allamusica da
camera. Il grande punto di interesse di
questi concerti sta nella qualità delle
sceltemusicali proposte e nella capaci-
tà di far dialogare lamusica del passato
con i brani piùmoderni».

IRIS PONTI

l’11 Marzo

Clayderman
al Palacongressi
di Lugano
zxy Il celebre pianista francese, accompa-
gnato dalla sua orchestra d’archi, sarà in
concerto l’11 marzo prossimo, con inizio
alle ore 20.30, al Palacongressi di Luga-
no. Nel corso dell’esibizione, eseguirà in
particolare brani dal suo nuovo album in-
titolato Romantique. La prevendita dei bi-
glietti è già in corso presso Manor, stazio-
ni FFS, Apollo Center a Lugano e sul sito
www.biglietteria.ch.

zeno gabaglio

xyz Tra gli strumenti che popolano la
nostra modernità il suo è con ogni
probabilità quello dalle ascendenze
mitiche più illustri di tutti: è un fatto
che lei vive conparticolareorgoglio?
«È innegabile che il mio flauto porti il
nome di un dio della mitologia greca e
che lo strumento abbia radici che si
perdono nella notte dei tempi. Perso-
nalmente, però, sono solo marginal-
mente interessato alla storiamitica del-
lo strumento, ancheperché l’interamia
attività si è spesa per farlo entrare a pie-
no titolo nella categoria degli strumenti
moderni.Addiritturapreferisco– in tut-
to ciò che mi riguarda – usare la deno-
minazione “flauto di pan” con la “p”
minuscola, proprio per eliminare l’aura
mistica che circonda lo strumento».
Al di là delle origini mitiche il flauto
di pan sembra essersi smarrito per
qualchemillennio: cosa fa sì che oggi
sia ricomparso sulle scene concerti-
stiche?
«Lo strumento era rimasto in uso solo
in certe tradizioni folclorichedell’Euro-
pa dell’Est. Non si sa nemmeno bene

comesia successo,maaduncertopun-
to lo si è ritrovatopressoalcunepopola-
zioni rumene, e si ipotizza un’appro-
priazione zigana dell’arte dei mene-
strelli delMedioevo. Sideveproprioalle
popolazioni zingare lo sviluppo intelli-
gentedello strumento, inunmodomol-
to più interessante di quanto non ab-
biano saputo fare le popolazioni dell’A-
merica del Sud o del Vietnam, che pure
suonanodeiflauti simili aquellodipan.
Quello rumenoè infatti l’unicoflautodi
pan che è stato curvato, rendendolo
strumento agile, duttile e aperto verso
un impiego virtuosistico.
In chemodo il flautodipanèentratoa
far partedelmondoclassico?
«È stata un’acquisizione recente e piut-
tosto laboriosa: l’ambitoclassicoèdeci-
samente conservatore e l’arrivo del

flautodi pan sulle scene enelle accade-
mie non ha subito fatto l’unanimità dei
consensi, ancheperchébuonapartedel
nostro repertorio è frutto di trascrizio-
ne: da opere per flauto traversoma an-
cheper trombaoper violoncello».
IlbranodiFrancescoHochchesuone-
rete èperòunoriginale.
«Sì, si tratta di un originale e anche di
una primizia assoluta, poiché non c’è
mai stato nessun concerto scritto per
dueflauti di panedorchestra.Un’opera
in cui FrancescoHoch conferma il pro-
prio stile – scrittura pienamente con-
temporanea, ottima organizzazione e
un impianto ovviamente non tonale – e
mostra di aver compresomolto bene le
svariate potenzialità espressive dello
strumento».

* solista di flauto di pan


